                                                                           SIDs 
SID: Standard Instrument Departures

Le rotte standard di partenza sono rotte istituite nell’ambito del CTR allo scopo di garantire la separazione dagli ostacoli naturali degli aa/mm dopo il decollo e durante la fase di allontanamento e salita iniziale. Esse terminano sulla prima radioassistenza dislocata nella rete delle rotte ATS (le aerovie per capirci…).

Il principale fattore di istituzione di una SID è senz’altro la presenza di ostacoli naturali attorno l’aeroporto.

Oltre ai fattori di vicinanza di centri urbani o aree limitate, le SIDs devono tenere in considerazione anche la “noice abatement procedure”(procedura antirumore, la stessa che limita la velocità degli aeromobili a massimo 250 Kts, sotto i 10000ft).

Le SIDs possono partire direttamente dalla fine della pista strumentale (DER, Departure End of Runway) oppure da un’apposita radioassistenza ubicata nelle immediate vicinanze dell’aeroporto o sull’aeroporto.

In mancanza di una radioassistenza idonea, l’inizio della SID potrà essere attestato sulla radioassistenza finale (FAF, Final Approach Fix) del sistema strumentale di avvicinamento, in questo caso il tratto di rotta che collega il DER con il FAF sarà designato come “Initial Climb Procedure” (Procedura di salita iniziale), presente anche nelle SIDs tradizionali con inizio nel DER, ma non farà parte della SID vera e propria che inizierà solo dopo aver oltrepassato il FAF o la radioassistenza designata.

CARATTERISTICHE:
Le SIDs forniscono al pilota sia la rotta che dovrà essere percorsa con specifico riferimento a radioassistenze e FIX, che la quota minima (MEA, Minima Enroute Altitude o MEL, Minimal Enroute Level) sui diversi tratti di essa, inclusi i livelli minimi di attraversamento (MCA, Minima Crossing Altitude o MCL, Minima Crossing Level) di determinati punti. Detti minimi livelli o altitudini sui vari tratti della SID, garantiscono una separazione (1000 ft se la quota pubblicata è in altitudini e 2000ft se la quota indicata è in livelli di volo) dal più alto degli ostacoli sottostanti in un raggio di 5 N/M dalla “Posizione stimata dell’aeromobile” (Il termine “posizione stimata dell’aeromobile” significa che si presume che la rotta sia seguita con un accuratezza di più o meno 5,2°, se la radioassistenza che segue la rotta è un VOR, o di 6,9° se è un NDB).

ESECUZIONE:

I voli strumentali in partenza dovranno eseguire le SIDs autorizzate nelle Clearances di rotta e durante la salita per il Livello di volo assegnato, dovranno rispettare le restrizioni indicate su dette SIDs.
Pertanto nel caso in cui la Clearance di rotta non preveda alcuna restrizione di salita per il livello di volo assegnato, il pilota dovrà comunque tenere un rateo di salita idoneo che gli consenta di rispettare le minime SIDs.

Qualora le prestazioni di salita dell’aeromobile non consentano di raggiungere il livello minimo richiesto dal segmento della SID (a volte capita ai velivoli leggeri, cioè a noi quasi sempre visti i catorci che ci ritroviamo nella classe D, ;-))), il pilota dovrà informare l’ente ATC del problema ed effettuare la salita in holding sulla radioassistenza ( o punto, per la gioia dei controllori!!!) precedente il segmento successivo della SID e proseguire solo dopo aver raggiunto su tale radioassistenza o punto il livello minimo richiesto. 

DENOMINAZIONE DELLE SIDs:

Come stabilito dall’ICAO la SID prende il nome della radioassistenza su cui termina, seguito da un numero ed una lettera e, in alcuni casi rari, dalla parola departure.

Il numero indica le modifiche apportate alla versione originale della SID, e sono utilizzati dall’ 1 al 9.

La lettera indica che una diversa SID è attestata sulla medesima radioassistenza. Vengono utilizzate tutte le lettere tranne la “I” e la “O”.

Nel caso in cui la SID non abbia alcun indicatore (A,B,C) significa che esiste una sola SID per quella radioassistenza o punto significativo.
Per le STARs arrivano domani!!

Ciao Ragazzi,
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